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1.   PARTE PRIMA 
 



 

 
 

 

 
 
1.1 FINALITA’ 

 
Gli enti locali per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali sono chiamati a esercitare competenze 

anche in settori particolarmente sensibili in quanto ad alto rischio interferenze indebite da parte del crimine 

organizzato e di comitati d’affari. 

Si tratta di fenomeni che costituiscono remora ad un sano sviluppo economico del territorio e che 
 
pregiudicano il corretto svolgimento dell’azione amministrativa. 

 
Il dato dell’esperienza fa emergere che tali rischi certamente trovano terreno più fertile in quelle pubbliche 

amministrazioni caratterizzate da un quadro generale di disordine organizzativo, contrassegnato 

dall'assenza di adeguati sistemi di controllo sull'attività e sugli atti, dalla mancanza di coordinamento tra tutti 

gli uffici   coinvolti nella gestione dei procedimenti, dall'assenza di sistemi di tracciabilità, da una 

cristallizzazione degli incarichi di responsabilità in capo alle medesime persone. 

Al fine di porre rimedio o comunque ridurre i suddetti rischi all’interno dell’attività delle pubbliche 

amministrazioni e in particolare degli enti locali,  l’Ordinamento mette a disposizione degli operatori una 

serie di strumenti di prevenzione delle interferenze illecite tra i quali certamente assume un ruolo strategico, 

quasi decisivo, per la prevenzione, all’interno delle Municipalità, di fenomeni di devianza e di vulnerazione 

del principio di buona amministrazione il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC). 

La l. 190/2012, all’art. 1, co. 8 dispone l’adozione ogni anno entro il 31 gennaio da parte dell’organo di 

indirizzo dell’ente locale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC), su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), che include anche una 

apposita sezione dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio. 

L’omessa adozione di un nuovo PTPC è sanzionabile dall’Autorità ai sensi dell’art. 19, co. 5, del decreto 
 
legge 24 giugno 2014, n. 90. 

  
Obiettivo del Piano di Prevenzione della Corruzione e  Programma della Trasparenza 2019/2020 è quindi 

quello di ridurre o eliminare con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità e con misure finalizzate 

a rendere trasparente l’attività amministrativa dell’Ente il rischio corruttivo nell’accezione lata di 

malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 

rimanga a livello di tentativo. 

Obiettivo ultimo del PTPC è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che 

non rispetta i parametri di “legalità”, "buon andamento" e "imparzialità" attraverso una serie di misure 

finalizzate a ridurre le opportunità che favoriscano casi di corruzione, ad aumentare la capacità di scoprire 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

casi di corruzione a creare un contesto sfavorevole alla corruzione, stabilendo interventi organizzativi volti 

a prevenire i rischi di corruzione e creando un collegamento tra corruzione- trasparenza - performance 

nell’ottica della prevenzione. 

 
 
1.2 DISPOSIZIONI GENERALI NORMATIVE E DI INDIRIZZO OK 

 
Il PTPC costituisce attuazione delle seguenti disposizioni normative e atti di indirizzo: 

 
- Articolo 97 della Costituzione della Repubblica Italiana – principi di imparzialità e buon andamento 

 
dell’amministrazione 

 
- Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione, adottata dall’Assemblea 

 
Generale ONU il 31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116; 

 
- Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, ratificata ai sensi della legge 

 
28 giugno 2012, n. 110; – in applicazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, che reca Disposizioni in tema 

 
di Contrasto alla Corruzione ed all’Illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

 
- Legge n. 190 del 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione” 

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in tema di Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in tema di Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico; 

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in tema di Regolamento recante Codice di 
 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

 
n. 165; 

 
- Decreto Legge n. 90 del 2014, il quale ha disposto l’abolizione dell’Autorità per i contratti pubblici (Avcp), 

trasferendo le relative funzioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- Decreto Legislativo n. 97 del 2016 di riforma della disciplina in materia di trasparenza amministrativa; 
 
- Decreto Legislativo n. 50 del 2016, “Codice dei contratti pubblici” 

 
- Delibera n. 72 del 11 settembre 2013 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 

 
delle Amministrazioni Pubbliche, contenente il primo Piano Nazionale Anticorruzione 

 
- Determinazione Anac n. 12 del 2015, aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 

 
- Delibera Anac n. 831 del 2016, contenente il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 

 
- Delibera Anac n. 1208 del 2017, aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 

 
- Delibera Anac n.1074 del 2018, aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione



 

 
 

 

1.3 OGGETTO DEL PIANO 
 
Il presente PTCP contiene: 

 
a. l’individuazione dei soggetti coinvolti nella programmazione e attuazione delle strategie e misure di 

prevenzione; 

b. le procedure di formazione e adozione; 
 
c.  l'analisi del contest esterno  e  interno,  attraverso  la  quale  ottenere  le  informazioni  necessarie  a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle 

specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne; 

d. la mappatura dei processi e la relativa valutazione del rischio, ossia la procedura di identificazione, analisi 

e ponderazione del rischio per ciascuno di essi (schede allegate All.1); 

f. individuazione delle misure generali di prevenzione; 
 
g. individuazione per ciascun processo dei rischi e delle misure specifiche di prevenzione (schede); 

 
h. organizzazione e individuazione delle misure di trasparenza (schede allegate All. 2) . 

 
 
 
1.4 SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 

 
La  Giunta comunale, quale organo di indirizzo politico esecutivo, è competente all’aggiornamento del 

P.T.P.C, entro il 31 gennaio di ogni anno, nonché all’adozione di tutti gli atti di indirizzo di carattere 

generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

Il  Responsabile della prevenzione della corruzione (Segretario Generale pro-tempore dell'Ente che è 
 
anche responsabile della trasparenza). 

 
Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 

l’Autorità ha recentemente adottato la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, in cui sono state date indicazioni 

interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT 

nel caso rilevi o siano segnalati casi di presunta corruzione. 

In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali sui poteri di controllo e verifica 

del    PCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si e rinviato alla Delibera 

833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed incompatibilità di 
 
incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di whistleblower. 

 
I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 

legislatore assegna al PCT che e quello di predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per 

contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si e precisato che tali poteri si inseriscono e vanno


